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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 febbraio 2007, n. 107
 
Deliberazione di Giunta regionale n. 1289 del 31 agosto 2006 - Piano di Azione "Diritti in rete" per
l'integrazione sociale dei disabili. Adempimenti attuativi Azioni B.1 e C.2/A. Approvazione protocollo di
intesa con le Province.
 
 
 
L'Assessore alla Solidarietà, sulla base dell'istruttoria espletata dal Settore Programmazione Sociale e
Integrazione, riferisce quanto segue.
 
La Giunta Regionale con propria deliberazione n. 1289 del 31 agosto 2006 approvava il Piano di Azione
"Diritti in Rete" per l'integrazione sociale dei disabili, con l'obiettivo generale di dare alla Puglia un
programma di azioni organico in grado di tracciare una direzione nuova di lavoro da indicare in modo
chiaro a tutti gli Enti Locali, Comuni e Province, ma anche alle istituzioni scolastiche ed alla rete dei
servizi sanitari e riabilitativi, perché tali azioni possano diventare anche l'obiettivo di investimento di più
soggetti che concorrono al perseguimento dei medesimi obiettivi.
 
Per il perseguimento degli obiettivi specifici dei Piano di Azione, la suddetta deliberazione aveva
individuato una pluralità di interventi, tra loro fortemente interrelati, attuati con tempi e modalità diverse,
articolati in tre linee di azione:
Linea A - Connettività sociale dei disabili
Linea B - Integrazione sociale scuola-famiglia-
 comunità
Linea C - Azioni di sistema: monitoraggio, ricerca, comunicazione.
 
Nell'ambito delle suddette linee di azione due interventi in particolare richiedono la definizione di direttive
agli uffici al fine di perfezionare l'accordo di collaborazione con le Amministrazioni Provinciali
pugliesi,per la realizzazione degli stessi interventi:
- l'azione B.1 - Finanziamento di progetti integrati Province-Comuni per l'integrazione sociale ed
extrascolastica dei ragazzi disabili;
- l'azione C.2/a - Osservatorio, ricerca e monitoraggio.
Azione B.1
Nell'ambito della Linea B - Integrazione sociale scuola-famiglia-comunità si è ritenuto di individuare tra le
priorità di intervento il finanziamento di progetti di integrazione sociale ed extrascolastica promossi dalle
Province, e realizzati di concerto con i Comuni, secondo le modalità dei servizi sovra-ambito in modo
integrato con gli altri interventi per l'integrazione scolastica dei disabili di cui alla l.r. n. 16/1987 e di cui
ad altre specifiche iniziative avviate dalle singole Province, nonché con i rispetti Piani Sociali di Zona, al
fine di evitare duplicazioni e sovrapposizioni.
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A tale scopo la deliberazione di Giunta Regionale n. 1289 del 31 agosto 2006 assegnava all'Azione B.1
risorse complessive per Euro 1.100.000,00 a valere sulla disponibilità del capitolo n. 785020 UPB 7.3.1,
così come impegnata con la determinazione del Dirigente del Settore Programmazione Sociale e
Integrazione n. 16 del 12 dicembre 2006. Le risorse disponibili per questa azione saranno utilizzate dalle
Province per le seguenti tipologie di intervento:
a) potenziamento o nuova attivazione di gruppi di operatori dell'area socio-educativa e socio-sanitaria
preposti a seguire progetti personalizzati per l'integrazione sociale ed extrascolastica dei ragazzi disabili
che frequentano le scuole medie superiori, con attività di supporto alla persona e alla famiglia rivolte a
favorire la più stretta connessione tra il contesto scolastico, quello familiare e quello ludico-ricreativo del
tempo libero;
b) realizzazione di iniziative sperimentali rivolte all'area dell'integrazione sociale extrascolastica di
ragazzi disabili che diano continuità ai percorsi avviati durante l'anno scolastico anche nei mesi estivi;
c) altre iniziative adeguatamente motivate e contestualizzate nel sistema dei bisogni rilevati, purchè non
in sovrapposizione con interventi promossi dai singoli ambiti territoriali nei rispettivi Piani Sociali di Zona.
 
Per la realizzazione del Piano di Azione "Diritti in Rete", è prevista, inoltre, la costituzione presso il
Settore Programmazione Sociale e Integrazione, nell'ambito della struttura Osservatorio Regionale
Politiche Sociali, di cui all'art. 14 della legge regionale 10 luglio 2006, n. 19, e con il coordinamento della
stessa struttura, un gruppo di lavoro per la realizzazione di attività di monitoraggio e ricerca afferenti alle
seguenti aree di indagine:
- interventi e servizi sociali e sociosanitari attivati nell'ambito dei Piani Sociali di Zona in favore delle
persone disabili e delle loro famiglie;
- presenza di giovani con problemi di disabilità e parziale non autosufficienza nelle università pugliesi,
per analizzarne i bisogni di servizi di sollievo e di assistenza per la frequenza delle attività didattiche;
- analisi dei bisogni delle famiglie di disabili connessi ai carichi di cura per promuovere la qualità della
vita e l'integrazione sociale delle persone disabili;
- analisi della offerta di strutture semiresidenziali e residenziali di tipo socio-educativo e socio-riabilitativo
per persone diversamente abili, e analisi delle buone pratiche per la realizzazione di strutture per il
"Dopo di Noi".
 
Per la piena efficacia delle azioni previste in seno all'Osservatorio Regionale per l'Area disabilità, si è
ritenuto opportuno assegnare quota parte delle attività di ricerca anche alle Province pugliesi, che con
una quota delle risorse assegnate alla Azione C.2/a, pari ad Euro 150.000,00, provvederanno ad
inserire nei rispettivi Osservatori Politiche Sociali provinciali le figure di esperti ricercatori al fine di
costituire un riferimento stabile per le azioni di ricerca sulla disabilità che saranno promosse dalla
Regione e realizzate di concerto con le Amministrazioni provinciali.
 
La Dirigente del Settore Programmazione Sociale e Integrazione ha provveduto a definire con proprio
atto la determina dirigenziale n. 3 del 31 gennaio 2007 - le modalità di riparto delle suddette risorse
(Euro 1.100.000,00 per l'Azione B.1 ed Euro 150.000,00 per l'azione C.2/A di competenza delle
Province) tra le Province pugliesi e i contenuti del Protocollo di intesa da sottoscrivere con le stesse
Province al fine di dare corso alle attività previste.
Si propone alla Giunta Regionale di approvare lo schema di Protocollo di Intesa, che è riportato sub
Allegato A alla presente proposta di deliberazione, e ne costituisce parte integrante.
 
Sezione Copertura Finanziaria ai sensi della legge regionale n° 28/2001 e successive modificazioni ed
integrazioni:
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Dal presente provvedimento non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
 
Il provvedimento del quale si propone l'adozione rientra tra quelli di competenza della Giunta regionale
ai sensi dell'art. 4, comma 4, lett. "a) ed f)" della Legge regionale n. 7/1997.
 
 
L'Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
l'adozione del conseguente atto finale:
 
 
LA GIUNTA
 
- udita la relazione e la conseguente proposta dell'Assessore;
 
- viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente del Settore;
 
- a voti unanimi espressi nei termini di legge:
 
 
DELIBERA
 
- di approvare lo schema di Protocollo di Intesa allegato al presente provvedimento (Allegato A);
 
- di demandare alla Dirigente del Settore Programmazione Sociale e Integrazione ogni altro
adempimento attuativo;
 
- di disporre la pubblicazione del presente provvedimento, nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e
la pubblicazione sul sito istituzionale.
 
Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola
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